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Fasi del WP 4

4.1 Acquisizione e analisi dei dati meteorologici storici e 
delle previsioni

4.2 Metodologia comune per la stima del pericolo di 
incendio boschivo e correzione dei parametri nello 
spazio alpino.

4.3 Analisi degli incendi storici confrontandoli con la 
pericolosità potenziale calcolata per elaborare prima le 
soglie e poi i livelli di allerta.

4.4 Analisi e definizione delle procedure per valutare la 
sensibilità delle varie tipologie forestali nei confronti del 
fuoco.

4.5 Implementazione di un operativo sistema di allerta 
comune nello spazio alpino.



4.1 Acquisizione e analisi dei dati 
meteorologici storici nella regione FVG

Idronivo

Web site non pubblico della regione 
FVG per i dati meteorologici storici e 
per il controllo della qualità dei dati

Meteo FVG

Web site pubblico 
della regione FVG 
per le previsioni 
meteorologiche a 3 
giorni e dati storici.



4.1 Le Previsioni

SPERIMENTAZIONE NELL’UTILIZZO 
DI INCA-CE (Nowcasting for Central 
Europe)

MA UTILIZZO DEL MODELLO EUROPEO 
ECMWF (European Centre for Medum- 
Range  Weather Forecasts)



4.1 Perimetrazione delle aree omogenee

• Sono aree con medesime caratteriste 
orografiche, climatiche dove è possibile 
definire una stazione meteo di riferimento 
all’interno dell’area che la rappresenti

• Sono stati considerati:

1. dati climatici da fonte OSMER periodo 
1961-2000

2. la carta di pericolosità redatta per il piano 
AIB

3. l’andamento delle catene montuose che 
rappresentano una barriera orografica



1. Analisi dati meteorologici

Le precipitazioni medie annuali più basse si 
registrano lungo la costa dove mediamente 
piovono
circa 1000 mm; in pianura la pluviometria 
media annua varia dai 1000 mm della bassa 
ai 1500 della
fascia pedemontana e delle colline orientali.
Tra la fascia pedemontana e quella prealpina 
le pioggia media annua sale a 1500 – 2000 
mm.
Sulle Prealpi si raggiungono i livelli massimi 
con valori superiori ai 2000 mm, picchi di 
2400 per le
prealpi Carniche e 3100 per le prealpi Giulie. 
Nelle catena montuosa delle Alpi Carniche e 
nel
Tarvisiano si raggiungono valori di pioggia 
media annua di 1500-1700 mm.

Fonte: OSMER FVG



2. Carta pericolosità

Estratto digitale 
della Carta di 
pericolosità 
antincendio 
boschivo del piano 
AIB del regione



3. Le macro-aree omogenee

La Regione è 
stata divisa in 
varie aree 
omogenee (7)
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Stazioni meteo per singola macro - area



4.2 Metodologia comune per la stima del pericolo di 
incendio boschivo e correzione dei parametri nello 
spazio alpino.

• Applicazione e valutazione di diversi indici 
climatici per la valutazione del pericolo di 
innesco e confronto con gli incendi storici

• Gli indici sono importanti per descrivere il 
comportamento di differenti fuochi nelle aree 
forestate in funzione della velocità del vento, 
temperatura, umidità, siccità del terreno …

• Gli indici permettono così un confronto tra le 
caratteristiche del fuoco e i parametri climatici.



4.2 Area di studio

Le prime analisi e 
confronti per la 
scelta del migliore 
indice utilizzano 
come test l’area 
pilota del Carso tra 
Italia e Slovenia



Fire Calculator

• I partners del progetto 
condividono le loro 
conoscenze sugli indici

• Realizzazione di un 
software in linguaggio 
Java per calcolare i valori 
di 20 indici sull’area alpina

Attraverso Firecalculator i risultati 
degli indici sono confrontabili 
all’interno di tutto lo spazio alpino



4.2 Confronto tra indici…

• Attraverso i meeting e discussioni con 
gli altri partner del progetto si è deciso 
di concentrare l’analisi su 4 indici e in 
particolare:

• FWI
• Nesterov
• FFMC
• KBDI



Carso Nesterov index
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Carso FWI index
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4.2 Due indici cumulati



4.2 Due indici istantanei

Carso FFMC index
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Carso KBDI index
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4.2 Indici usati nella regione FVG

All’interno della regione FVG sono stati considerati due 
periodi di analisi per la scelta dell’indice da utilizzare:
- nel periodo estivo: l’analisi si è concentrata sull’indice 

cumulato FWI 
- nel periodo invernale: l’analisi è orientata verso un 

indice istantaneo che risente di più del disseccamento 
superficiale della lettiera e per l’assenza di una 
copertura nevosa costante come il parametro FFMC



… ma molti incendi si sviluppano anche con 
indice basso!

Sgonico (febbraio-marzo 2006)
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Incendi

• L’analisi inizia con il confronto tra l’indice 
canadese e il numero di incendi

4.3 Analisi degli incendi storici confrontandoli con la 
pericolosità potenziale calcolata per elaborare le 
soglie



1. Analizzare l’andamento dell’indice canadese medio a 3 giorni prima 
e valutando il numero di incendi per ogni valore dell’indice:

CARSO
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4.3 Si prospettano quindi più soluzioni…
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2. Analizzare l’andamento dell’indice canadese medio a 7 giorni prima 
e valutando il numero di incendi per ogni valore dell’indice:
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3. Confronto tra giorni con eventi di fuoco, giorni senza 
eventi di fuoco e le soglie nel periodo 2000-2009

La definizione delle soglie riguarda il periodo 2000-2009
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Definizione delle soglie per l’indice canadese

Danger level

Alpine Area Mediterranee Area

FWI FFMC FWI FFMC

Very low
<3 < 70 <3 < 77

1

Low
3-7 70-84 3 - 8 77-84

2

Medium
7-11 84-87 8 - 14 84-88

3

Hight
11-16 87-89 14 - 22 88-90

4

Very High
>16 > 89 > 22 90

5

Ad ogni “Danger level” saranno associate precise misure.



4.5 Implementazione di un sistema operativo di allerta 
comune nello spazio alpino con produzione di un 
bollettino regionale

Questa azione ha la finalità di sperimentare e 
migliorare le nostre conoscenze sullo sviluppo del 
fuoco nell’area Alpina per definire le soglie e 
sviluppare un sistema di allerta comune.

- Ogni partner produce i propri sistema di allerta 
con il relativo bollettino (andamento giornaliero 
e previsione a 72 ore);

- Realizzazione di un sistema di allerta comune 
per lo spazio alpino;

- Pubblicazione delle informazioni per gli 
esperti del settore.



Meteo stations

Data files conversion

Fire Calculator

File process

Cartographic
system

Bulletin

4.5 Dagli indici… al bollettino

Seguono gli output di 
Fire Calculator con i 
valori degli indici per 
ogni macroarea

Infine l’attribuzione 
delle soglie di pericolo 
e quindi il bollettino.

Per ogni area 
omogenea è stata 
attribuita una stazione 
meteorologica sinottica 
che misura i parametri 
necessari agli indici



4.5 Esempio di bollettino regionale



4.5 Bollettino nazionale



4.5 Sistema di allerta comune nello 
spazio alpino



Riassumendo…

1 Analisi a scala europea sui fuochi in 
foresta nello spazio alpino

2 Sistema di allerta comune nello spazio 
alpino 

3 Bollettino giornaliero di pericolosità per 
gli incendi forestali

4 Comune database meteorologico e di 
pericolosità

5 Spazializzazione e pubblicazione dei 
risultati



4.4 Analisi e definizione delle procedure per valutare 
la sensibilità delle varie tipologie forestali nei 
confronti del fuoco

Questa parte è stata sviluppata dall’Università della Germania 
(TUM) e dal partner svizzero (WSL) che sono enti di ricerca che si 
occupano di questi settori specifici e in particolare:

- Classificazione dei vari modelli del fuoco basati sulla severità 
del fuoco e su approcci multi scala;

- Misura dell’umidità della lettiera su siti selezionati, testando i 
modelli di umidità;

- determinazione sperimentale dell’infiammabilità e 
valutazione nel laboratorio del fuoco dell’Università TUM 
(Germania) di differenti tipi di lettiera di montagna;

- ricerca di differenti fattori microclimatici e di gradienti 
altitudinali;

- digitalizzazione di eventi storici di incendio e 
diffusione dei relativi risultati.



4.4  Le Sonde del terreno

• Durante il progetto ALP FFIRS è stato 
deciso di preparare un sito per il 
monitoraggio dell'umidità del terreno

• Il sito prescelto è nell'area pilota del Carso 
e precisamente nella stazione meteo di 
Prosecco.

• Il periodo di analisi è ancora limitato 
avendo posizionato le sonde ai primi di 
ottobre 2011



• Sono state posizionate 3 sonde a:
• - 10 cm di profondità;
• - 20cm di profondità;
• - 40cm di profondità.

4.4 Caratteristiche delle sonde



4.4 L’importanza delle sonde

L’analisi delle sonde in ausilio agli indici è 
fondamentale per valutare quanto un evento piovoso è 
efficace e può inumidire gli strati del terreno.

Lo studio delle sonde 
consente di valutare la 
possibile difficoltà a 
contenere un incendio in 
quella macro area di 
riferimento



4.4 Confronto tra l’andamento della sonda 
superficiale e l’indice invernale FFMC



INDICI DI PERICOLOSITÀ 
Nella regione autonoma Friulia Venezia Giulia

• L’indice IMPI
• Gli indici definiti nel progetto ALPFFIRS che dalle 

analisi effettuate e dai confronti con gli altri 
partner del progetto sono:
- per il periodo estivo: l’indice FWI
- per il periodo invernale: l’indice FFMC

Ma… la regione FVG utilizza 2 tipologie di indici 
meteorologici di pericolosità calcolati sulla base di 
stazioni meteo fisse sul territorio:



L’INDICE IMPI

È un indice prodotto dai tecnici del centro meteo regionale 
(OSMER) su incarico della Direzione centrale delle risorse 
rurali agroalimentari e forestali.

L’indice calcola il valore di 
pericolosità del giorno 
prima attraverso il 
superamento di soglie 
medie legate a semplici 
parametri meteorologici e 
al parametro LOWI (indice 
di mancanza d’acqua – dei 
3 giorni prima)



Due indici a confronto…

Indici Descrizione

FWI
(Fire Weather Index)

È un indice che valuta la probabilità di innesco 
in base allo stato di idratazione dei combustibili 
vegetali morti che dipende dall’andamento 
climatico. Considera inoltre la difficoltà a 
contenere un incendio.

IMPI
(OSMER - FVG)

È basato sulle condizioni climatiche verificatesi 
in passato, in rapporto agli incendi. L’indice 
prevede la messa a punto di soglie critiche, 
superate le quali si ha la possibilità del 
verificarsi dell’evento.



Confronto tra IMPI e l’indice 
FWI nel periodo estivo

Confronto tra IMPI e l’indice 
FFMC nel periodo invernale

Due indici a confronto…



DEWETRA

RISCHIO IDROGEOLOGICO

Monitoraggio eventi

Stazioni meteo

Satelliti geostazionari

Radar

Sistema nazionale

Rischio Incendi
(RISICO)



• Il dipartimento di protezione civile 
ha stanziato dei fondi alla 
Fondazione Cima (centro 
internazionale per il monitoraggio 
ambientale) per realizzare un 
sistema di monitoraggio, previsione 
e prevenzione degli eventi naturali 
a livello nazionale.

• Il sistema è stato nominato 
Dewetra ed è accessibile da tutti i 
centri funzionali e di coordinamento 
presenti nel territorio via web.

• Lo scopo del sistema è allertare i 
territori a rischio sulla base delle 
previsioni e quindi mobilitare mezzi 
e attrezzature nei punti più sensibili 

DEWETRA



RISICO 
Rischio Incendi e Coordinamento

• Modello previsionale per la valutazione delle 
condizioni favorevoli all’innesco e alla 
propagazione degli incendi boschivi, su tutto il 
territorio nazionale.

• È il sistema implementato all’interno di 
Dewetra ed elaborato dal Centro di 
competenza Fondazione Cima in accordo con il 
Dipartimento di protezione civile.

• Il modello determina e prevede (a 24 ore con 
la tendenza per le successive 48) il pericolo 
potenziale degli incendi a livello regionale.

• Spetta poi a ogni singola regione la produzione 
del bollettino regionale dettagliato.



FINE
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